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Procedura aperta per la fornitura e installazione di un biorobot per estrazione di acidi nucleici o proteine da campioni biologici e materiale di consumo dedicato per il progetto europeo SPIDIA.
CAPITOLATO TECNICO
Generalità 

La gara ha per oggetto la fornitura di una la fornitura e l‘installazione di un biorobot il cui scopo è quello di purificare acidi nucleici o proteine a partire da diversi campioni biologici, a scopo di archivio.
Il sistema dovrà essere dotato di un gruppo di continuità (UPS) in grado di garantire sia una alimentazione elettrica stabilizzata, in condizioni di normale funzionamento, sia il mantenimento della tensione di alimentazione, in caso di interruzione della fornitura della rete elettrica.
La strumentazione per cui si richiede l'offerta è la seguente:
· Biorobot per estrazione di acidi nucleici o proteine da campioni biologici e materiale di consumo dedicato per un periodo di 24 mesi
Requisiti Tecnici 
Il sistema deve rispondere alle seguenti condizioni irrinunciabili
1. Il Sistema deve essere in grado di estrarre acidi nucleici o proteine a partire dai seguenti campioni:

· DNA da Cellule, tessuti, sangue

· RNA da Cellule, tessuti e sangue stabilizzato (per es. tubi PaxGene)

· Acidi nucleici o DNA batterico da liquidi acellulari o swabs

· Proteine ricombinanti da colture di E.Coli o cellule eucariotiche..

2. Il sistema deve essere fornito dalla stessa ditta che produce le chimiche di estrazione per garantire la totale affidabilità del risultato ottenuto.
3. Il biorobot deve  essere in grado di processare da 1 a 96 campioni, con la possibilità di non sprecare materiale lavorando con 8 campioni o multipli di 8.

4. La chimica di estrazione deve essere con biglie magnetiche per ottenere maggiore flessibilità nella gestione di volumi di input o output del campione oltre a garantire un’elevata purezza della specie molecolare estratta.
5. Le cartucce dei reagenti devono essere pronte all’uso e con possibilità di identificazione grazie ad un bar code.

6. Il Biorobot deve essere in grado di  decontaminazione l’intero piano di lavoro mediante raggi  UV.

7. Il sistema deve essere in grado di tracciare tutti i  campioni in ingresso e uscita e le chimiche utilizzate, mediante lettura di bar code, generando appropriati report, nonché essere in grado di fare un check preventivo di buffer e puntali prima di eseguire le estrazioni.

8. Il sistema deve assicurare una completa automazione  della fase estrattiva, in modo tale che una volta inserito il campione in macchina lo strumento non deve prevedere più alcun trattamento da parte dell’operatore.
9. Il sistema deve essere in grado di gestire campioni in entrata di volumi anche fino ad 1ml in singoli tubi di diversi formati  o piastre da 96 pozzetti e permettere l’eluizione in  singoli tubini o piastre da 96 pozzetti in diversi volumi
10. Il sistema deve essere in grado di eliminare ogni possibilità di contaminazione, mediante utilizzo di puntali con filtro e ogni puntale durante l’utilizzo deve essere protetto dalla presenza di un sistema in grado di catturare eventuali gocce.
11. Il sistema deve avere la possibilità di eluire sia a temperatura ambiente che a freddo sia per i singoli tubi che per le piastre .

12. Il  sistema di controllo dello strumento deve risultare  intuitivo e di facile utilizzo, e non necessitare di personale specificatamente dedicato ad esso.
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